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Lunedì 16 NOVEMBRE 2013  

Antibiotico-resistenza. Persiste l'allarme in 
tutta Europa. L'Italia tra le più colpite dal 
problema 
 
Il 18 novembre si celebra la Giornata europea dell'antibiotico con lo scopo 
principale di combatterne l'uso inappropriato che ne ha messo a rischio 
l'efficacia. E negli ultimi quattro anni il fenomeno della resistenza agli 
antibiotici è ulteriormente cresciuto in tutta Europa. Soprattutto in Italia.  
 
È sempre più preoccupante la situazione dell'antibiotico-resistenza in Europa: nel giro di 4 anni è 
aumentata notevolmente la resistenza in due specie di batteri sotto sorveglianza: Escherichia coli e 
Klebsiella pneumoniae. Questi i dati poco confortanti forniti dalla sorveglianza EARS-Net: l'allarme 
lanciato dalle pagine del sito dell'Istituto superiore di sanità. In questo scenario diventa ancora più 
importante l'informazione: per tenere accesa l’attenzione è stata istituita la Giornata degli Antibiotici, 
un’iniziativa europea per la salute dei cittadini promossa dal Centro Europeo per la Prevenzione e il 
Controllo delle malattie (ECDC) di Stoccolma che si tiene ogni anno intorno al 18 novembre, 
promossa anche grazie a un video tradotto in tutte le lingue del continente. 
  
I dati europei confermano l’aumento della resistenza in due specie di batteri sotto sorveglianza: 
Escherichia coli e Klebsiella pneumoniae. Queste due specie, responsabili di infezioni urinarie, sepsi 
ed altre infezioni nosocomiali, mostrano un aumento nelle percentuali di resistenza alle cefalosporine 
di terza generazione, fluorochinoloni ed aminoglicosidi, resistenze che sono spesso combinate tra di 
loro generando batteri multi-resistenti, causa di infezioni difficilmente trattabili. Negli ultimi anni tra le 
resistenze si è aggiunta quella ai carbapenemi, antibiotici di ultima risorsa, che può rendere l’infezione 
praticamente intrattabile. 
L’antibiotico-resistenza non è uniforme nei paesi dell’Unione Europea, ma è maggiore nei paesi del 
sud e dell’est Europa, tra cui l’Italia. 
 
La Giornata è dedicata all’approfondimento del problema della resistenza agli antibiotici e della 
necessità dell’uso appropriato di questi farmaci per mantenere il più a lungo possibile la loro efficacia 
nel trattamento delle infezioni. Questa iniziativa è stata introdotta da alcuni anni poiché l’antibiotico-
resistenza è divenuta uno dei problemi principali di sanità pubblica che minacciano la salute dei 
cittadini europei. L’antibiotico-resistenza determina difficoltà o impossibilità a trattare efficacemente 
alcune infezioni batteriche, con aumento dei tempi di ospedalizzazioni, costi dell’assistenza sanitaria e 
mortalità. 
Per contribuire alla sensibilizzazione dei cittadini europei su questo problema, l'ECDC ha prodotto un 
breve filmato che ha tradotto in tutte le lingue dell'Unione Europea nel quale l'uso improprio degli 
antibiotici viene paragonato a quello di una lampadina che resta accesa di giorno e che di notte, al 
momento del bisogno, sarà esaurita. 
  
Gli antibiotici sono farmaci preziosi, ma vanno usati correttamente e con equilibrio, altrimenti rischiano 
di perdere l’efficacia grazie alla quale hanno contribuito significativamente ad abbattere la mortalità 
dovuta alle malattie infettive. Usare gli antibiotici in maniera responsabile significa tutelare la salute di 
tutti poiché il loro cattivo utilizzo rischia di rendere più forti i batteri aumentare la diffusione delle 
infezioni e diminuire le nostre armi per combatterle. 
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ISS, AUMENTA IN ITALIA FENOMENO RESISTENZA AGLI ANTIBIOTICI  
 
Con aumento mortalita' e costi; 18 novembre Giornata europea 
   (ANSA) - ROMA, 15 NOV - E' in crescita in Italia il fenomeno 
della resistenza agli antibiotici, dovuto anche al cattivo 
utilizzo che si fa di tali medicinali. A rilevarlo e' l'Istituto 
superiore di sanita' (Iss), che ha pubblicato sul suo sito un 
aggiornamento dei dati sull'antibiotico-resistenza, forniti 
dalla rete di sorveglianza europea Ears-Net. Il fenomeno e' 
preoccupante poiche', avvertono gli esperti, rende impossibile 
trattare efficacemente alcune infezioni batteriche, con un 
aumento dei tempi di ospedalizzazione, dei costi dell'assistenza 
sanitaria e della mortalita'. I dati europei mostrano un panorama poco 
confortante: nel giro di 4 anni e' infatti aumentata notevolmente la 
resistenza in due specie di batteri sotto sorveglianza, Escherichia coli 
e Klebsiella pneumoniae, responsabili di infezioni urinarie, sepsi 
ed altre infezioni ospedaliere. Per questo, afferma l'Iss, e' importante 
tenere accesa l'attenzione anche attraverso la Giornata degli 
Antibiotici, un'iniziativa promossa dal Centro Europeo per la 
Prevenzione e il Controllo delle malattie (ECDC), che si tiene il 18 
novembre. La priorita' e' dunque promuovere l'uso appropriato di questi 
farmaci, per mantenere il piu' a lungo possibile la loro efficacia nel 
trattamento delle infezioni. L'antibiotico-resistenza, sottolinea l'Iss, 
non e' tuttavia uniforme nei Paesi dell'Ue, ma e' maggiore nei Paesi del
Sud e dell'Est Europa, tra cui l'Italia, che si colloca nel 
gruppo di Paesi con livelli di resistenza piu' alti nella maggior 
parte delle specie patogene sotto sorveglianza. A fronte di cio', 
tuttavia, sottolinea l'Istituto, ''gli interventi che sono stati 
messi in atto sono scarsi e parcellari''. Proprio per 
contribuire alla sensibilizzazione dei cittadini su questo 
problema, l'Ecdc ha prodotto un filmato che ha tradotto in tutte 
le lingue dell'Unione Europea, nel quale l'uso improprio degli 
antibiotici viene paragonato a quello di una lampadina che resta accesa 
di giorno e che di notte, al momento del bisogno, sara' esaurita. 
Dall'Iss arrivano dunque cinque pratiche regole per fare un corretto uso 
di tali farmaci: non prenderli in caso di raffreddore o influenza; non 
curano i virus; assumili solo dietro prescrizione medica e seguendo 
esattamente la posologia indicata; se assumi troppi antibiotici o li 
sostituisci spontaneamente rischi di farli diventare inefficaci.  
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Creato un nuovo gel intimo che protegge 
dall’HIV 

 
 

Scienziati hanno sviluppato un gel unico nel suo genere, efficace e sicuro, che 
somministrato in via vaginale e rettale può prevenire l’HIV, il virus responsabile dell’Aids 

La lotta contro il micidiale virus HIV responsabile dell’Aids non si ferma – anche perché 
l’epidemia stessa non accenna a fermarsi. E l’unico modo per combatterla è la 
prevenzione, che passa anche e soprattutto attraverso il sesso sicuro. 
 
E, su questo fronte, una buona notizia arriva dal “2013 American Association of 
Pharmaceutical Scientists (AAPS) Annual Meeting and Exposition”, il più grande incontro 
del mondo scientifico farmaceutico che si è tenuto a San Antonio dal 10 al 14 Novembre. 
Qui, un team di ricercatori del ImQuest BioSciences, insieme con i colleghi della Duke 
University, Magee-Womens Hospital e l’Università di Pittsburgh, hanno presentato i 
risultati della loro ricerca che è sfociata nello sviluppo di un gel chiamato “DuoGel” che ha 
proprietà antiretrovirali (similmente ai farmaci comunemente utilizzati nella terapia 
antiretrovirale, il cui obiettivo è la riduzione e il contenimento della replicazione di nuove 
copie di virus) in grado di prevenire la trasmissione per via sessuale del virus da 
immunodeficienza umana acquista, o HIV. 
 
Questo nuovo gel si può somministrare sia per via vaginale che per via rettale. E’ un gel 
unico nel suo genere che è risultato efficace, garantendo una protezione sicura. Un 
rimedio dunque che potrà essere utilizzato per avere rapporti sessuali sicuri, dato che la 
maggioranza dei casi di contagio avviene proprio per via sessuale. 
Supportato dal National Institutes of Health (NIH), un equivalente del nostro SSN, lo 
studio aveva l’obiettivo primario di creare un gel sicuro ed efficace per la gestione dei 
prodotti antivirali sia per la vagina che per il retto, mentre i gel attuali sono consigliati 
solo per un’applicazione vaginale. Il DuoGel contiene il composto antiretrovirale ImQuest 
IQP-0528. 
 
Affinché si valutasse l’efficacia nei due ambienti – quello vaginale e rettale  – che sono 
dissimili, i ricercatori hanno testato il gel sia su tessuti esocervicali che del colon-retto. Il 
DouGel contenente l’IQP-0528 è stato applicato sui tessuti che sono poi stati esposti al 
virus HIV-1. 



L’applicazione del gel ha mostrato che questo era stato in grado di veicolare correttamente 
il principio attivo, proteggendo così i tessuti dal virus HIV-1. 
  
«Si è stimato che i rapporti sia vaginali che rettali si verificano durante lo stesso atto 
sessuale – ha spiegato il dotto Anthony Ham, principale autore dello studio – per cui un 
singolo prodotto che è sicuro per entrambi i comparti ha senso in termini di convenienza, 
il che si traduce in una maggiore rispondenza. Inoltre, questi DuoGels saranno prodotti 
molto più sicuri per la prevenzione dell’HIV nei maschi che praticano rapporti anali». 
 
Il prossimo passo dei ricercatori sarà quello di sperimentare il DuoGel in studi clinici, 
mentre allo stato attuale si sta valutando la conformità e l’accettazione da parte delle 
persone utilizzando un gel placebo. Secondo le intenzioni degli autori il DuoGel potrà 
essere reso ancora più potente aggiungendo un secondo farmaco antiretrovirale chiamato 
Tenofovir.  
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INDAGINE IN IRLANDA

Spolverare, pulire, stirare: non sono uno 
sport

Danno qualche beneficio solo i lavori che richiedono uno 
sforzo fisico intenso, come tagliare l’erba, scavare o spalare 
la neve

NOTIZIE CORRELATE

FORUM - Cuore

Le faccende domestiche non sono un buon sostituto della palestra. Eppure, secondo uno studio 

pubblicato sulla rivista online BMC Public Health, non sono in pochi a ritenere che pulire i pavimenti, 

stirare o potare le rose abbia lo stesso effetto di un’ora di jogging o di cyclette. E, sebbene l’indagine sia 

stata condotta nell’Irlanda del Nord, è molto probabile che un’idea simile sia ben radicata anche da noi, 

dove, secondo gli ultimi dati Istat, il 40 per cento della popolazione non pratica alcuno sport.

FACCENDE - La ricerca ha coinvolto 4.563 adulti, intervistati da esperti di diverse università nord-

irlandesi, con il contributo di alcune associazioni sportive. Il 42 per cento ha riferito di svolgere 

un’attività fisica moderata per almeno 150 minuti alla settimana, così come raccomandato 

dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Ma sono moltissimi che, in quelle due ore e mezza includono 

anche i lavori domestici. Come c’era da aspettarsi, il fraintendimento è molto più comune fra le donne, 

che in Irlanda come in Italia sono le più attive in casa, e hanno probabilmente meno tempo degli uomini 

da dedicare agli sport ricreativi. La percentuale di quelle che soddisfano il requisito dell’OMS si dimezza 

(passando dal 40 al 20 per cento) se dall’attività fisica riferita si tolgono le ore trascorse settimanalmente 

nelle faccende casalinghe. 

SFORZO INTENSO - «Nell’intento di incoraggiare chi è sedentario a muoversi almeno un poco, molta 

enfasi è stata posta in questi anni su forme di esercizio fisico che possono essere incluse senza troppi 

sforzi nella normale routine quotidiana - si legge nello studio -. Questo approccio comprende la 

promozione del fai-da-te, dei lavori domestici, del giardinaggio, delle piccole riparazioni in casa. Eppure, 

sebbene ci siano molti studi che hanno associato lo sport a una riduzione della mortalità per tutte le 

cause, i vantaggi che queste occupazioni possono portare alla salute sono davvero molto dubbi». Diverse 

ricerche, anzi, dimostrano che qualche beneficio si riscontra soltanto per quei pochi lavori che richiedono 

uno sforzo fisico intenso - come tagliare l’erba, scavare in giardino o spalare la neve - mentre spazzare, 
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